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Sulla musica 

il peso di 
strutture 

sociali 
inadeguate 
// grandioso successo ripor-

tato dal Regio di Torino a 
Orange, che corona degna­
mente la trionfale « tournée » 
della Scala a Mosca, impo­
ne una riflessione sulle con­
dizioni delle attività musica­
li in Italia. Gli Enti atttono* 
vii dispongono tuttora di for­
se valide sul piano artistico 
sia per quanto concerne lo 
aspetto musicale. sia per 
quanto concerne l'aspetto tec­
nico (attrezzisti, macchinisti, 
elettricisti, direttori di scena, 
ecc.). Sono forze che fiatino 
conquistato con una dura e 
lunga lotta la stabilità, e per­
ciò costituiscono per la pub' 
blica amministrazione una 
spesa fissa che da sola co­
pre buona parte dei fondi de­
stinati alla musica. E' ormai 
nozione comune che gli Enti 
lirico-sinfonici vivono peren­
nemente sull'orlo del disse­
sto, e c'è perfino stato uti 
ministro che ha teorizzato la 
drastica riduzione delle attivi­
tà tnusicali. già all'ultimo po­
sto tra quelle dei paesi che 
condividono la nostra tradi­
zione. Ebbene, la liquidazio­
ne di tutte le attività musi­
cali, e il conseguente pensio-
namento di tutti coloro che vi 
lavorano, costerebbe alla pub­
blica amministrazione una 
sottwia dello stesso ordine di 
grandezza di quella necessa-
ria a farla funzionare. Sia­
mo dunque alla più lampante 
riprova dell'incapacità delle 
attuali classi diriqenti di ge­
stire non diciamo un servU 
zio pubblico democraticamen­
te inteso, ma nemmeno una 
attività udt prestigio» nello 
ambito di una logica capita­
listica. 

Alcuni giornali, anche tra 
quelli che si vantano di espri­
mere idee aperte ed avanzate, 
si prestano alla tartufesca 
operazione di ravvisare l'ori­
gine di tutti i mali nelle ri­
vendicazioni dei lavoratori, 
non risparmiando esempi di 
rivendicazioni corporative, as­
surde e squalificanti. Se talo­
ra i lavoratori degli enti li­
rico-sinfonici cadono nella 
trappola del corporativismo è 
perchè la non-politica (così si 
è espresso il compagno Na­
politano) governativa ti ha 
spesso ridotti a preoccupazio­
ni puramente conservative, 
non fornendo prospettive di 
sviluppo e di valorizzazione so­
ciale della loro attività. Però 
la linea maestra delle riven­
dicazioni dei lavoratori è sem­
pre stata quella dello svilup­
po delle forze produttive e 
della loro razionale utilizza­
zione ai fini della diffusione 
della cultura musicale. 

Le orchestre italiane sono 
poche, pochissime, meno di 
quelle della piccola Danimar­
ca o della spopolata Bulga­
ria. Ciononostante i concorsi 
vanno deserti, o vi partecipa­
no elementi che non sono al­
l'altezza. E' chiaro segno che 
i giovani disertano la profes­
sione musicale, anche se non 
si può considerare poco remu­
nerativa: è il senso di inu­
tilità e di precarietà delle at­
tività musicali che li tiene 
lontani addirittura dai conser­
vatori. Completano il quadro 
il distacco tra il conservato­
rio e le attività musicali rea­
li, la mancata riforma della 
scuola, la carente attività for­
mativa degli Enti lirico-sin­
fonici e l'assenza della musi­
ca dalla scuola italiana. 

Ai massimi livelli siamo 
già al dissesto totale. Nel 
presentare la Norma del 
Regio a Orange Jacques 
Bourgeois scrive: « Il " bel­
canto" romantico.» è questio­
ne di stile e di tecnica, e bi­
sogna riconoscere che i can­
tanti italiani, più notevoli per 
lo splendore del 'oro timbro 
che per la loro Intelliimza 
musicale, hanno contribuito 
assai poco alla sua rinasci­
ta ». 

Anche se ci sono nob.li ec­
cezioni, l'affermazione e fon­
damentalmente vera: ne è 
prova il fatto che tanto la 
Scala quanto il Regio hanno 
affidato la parte di Norma 
a Monserrat Caballe, e basta 
dare uno sguardo alla disco­
grafia per ottenere più gene­
ralizzate conferme. 

La scuola di canto italiana 
è vecchia; soprattutto è pove­
ra di contenuti culturali e cri­
tici, di capacità di preparare 
alla pratica della molteplici­
tà degli stili e delle tecn'ehe. 
Già oggi questa debolezza or­
ganica della vita musicale ita­
liana, che va dal teatro fino 
alla scuola, dà i suoi frutti 
negativi ci saranno ancora 
grandi cantanti italiani, ma 
non è l'eccezione che ci può 
compensare delle carenze di 
fondo. E non si tratta nem­
meno di tutelare i cantanti 
italiani limitando, come da 
qualche parte sì vorrzbtn, i*. 
scritture ai cantanti s,r'imen: 
otterremmo soltanto esecuzio­
ni più scadenti nocive a tutti, 
senza guarire alla radice i 
mali che ci affliggono •; che. 
ripetiamo, ormai non folrrji-
no più sanarsi se non :n un 
arco di tempo assai empio e 
a tKìtto di programmare una 
politica scolastica e culturale 
ad ampio respiro. 

L'n austerity » culturale ha 
toccato il fondo, e dura da 
quando la DC ha monopoliz­
zato il potere. Ogni apparente 
economia nel campo della cui-
tu.i s. risolverà in una fonie 
di sprechi senza fine, nella 
distruzione di beni senza prez­
zo, nella mortificazione di for­
ze vive, nell'ulteriore divari­
cazione tra vita nazionale e 
produzione musicale. 

Carlo Parmentola 

Chiesta l'archiviazione 

Si va sgonfiando 
l'ultima denuncia 
contro Pasolini 

Secondo il sostituto Procuratore di Milano « Il fiore 
delle Mille e una notte» non è un film osceno 

Positivo bilancio del Festival 
i - * t 

Chiusura a Santarcangelo 
nel nome del pòpolo cileno 

Lo spettacolo allo Sferisterio, realizzato con la regia di Patino, si è trasforma­
lo in una vibrante manifestazione di impegno culturale e politico collettivo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29. 

Con una motivazione equili-
,brata. non priva di alcune 
frecciate contro una falsa mo­
rale sempre pronta a sdegnar­
si contro opere cinematografi­
che che abbiano una non con­
testabile dignità estetica, il 
sostituto Procuratore Giovan­
ni Caizzi ha chiesto oggi al 
giudice istruttore l'archivia­
zione della denuncia contro 
il film di Pier Paolo Pasolini 
Il fiore delle « Mille e una 
notte ». 

Proiettato nel cinema Capi-
tol di Milano, in serata di 
gala, il 20 giugno scorso, il 
film provocò il consueto espo­
sto alla Procura della Repub­
blica da parte della immanca­
bile benpensante (per la cro­
naca, una certa Angelina Brio-
schi) che ravvisò nell'opera 
elementi di oscenità, tali da 
offendere il pubblico pudore. 
Per il magistrato, invece, il 
film « sostenuto, nel suo in­
sieme, da una non comune 
Ispirazione, la quale si risolve. 
oltre che nella magistrale am­
bientazione. nella felice intui­
zione del senso del magico e 
del favoloso che pervade la 
cultura paleo-islamica, ben re­
so attraverso la sobria intro­
duzione di motivi classici mu­
sicali e la recitazione anticon­
venzionale con i dialoghi pa­
catamente declamati propri di 
un linguaggio immaginifico, 
costituisce un'opera cinemato­
grafica di buon livello arti­
stico ». 

Di tutt'altro livello, circola­
no sul mercato dozzine di 
film — questi sì, unicamente 
basati su gratuiti richiami ses­
suali, sconfinanti nella più 
squallida pornografìa — che, 
guarda caso, non attirano mai 
l'attenzione degli zelanti ar­
diti della morale. Soltanto I 
nudi di Bertolucci, dì Ferre-
ri, di Bufiuel, di Visconti, di 
Pasolini, indignano. Contro 
questi sdegni a senso unico, il 
dottor Caizzi, serenamente os­
serva: « Certo, vi sono nella 
pellicola Indugi, forse un po' 
troppo accarezzati, sui nudi 
maschili e femminili, esposti, 
peraltro, con estrema natura­
lezza e senza morbosità: le 
scene di nudo, invero, lungi 
dall'avere un intento provoca­
torio e lascivo, vengono inse­
rite in una dimensione con­
templativa. astratta e distan­
te, in un contesto favolistico, 
talché nessuna scena è in gra­
do di eccitare bassamente lo 
spettatore normale e, tanto­
meno, di offenderne il pu­
dore ». 

Altro discorso, naturalmente 
sarebbe da fare sulle non po­
che imitazioni, messe assie­
me unicamente per basse ra­
gioni speculative. A un tale 
discorso il magistrato accen­
na quando rileva che la rap­
presentazione è « di una ses­
sualità non nevrotica, come 

La Biennale 
« per una cultura 

democratica 
e antifascista » 

VENEZIA. 29. 
Con riferimento ad alcune 

notizie di stampa relative al 
programma di attività della 
Biennale per l'autunno 1974, 
ed ai supposti gravi contra­
sti che sarebbero insorti nel­
la riunione del Comitato di­
rettivo del 26 luglio, il presi­
dente della Biennale, Carlo 
Ripa di Meana, ha precisa­
to « che farà testo solo il 
calendario ufficiale che ver­
rà prossimamente pubblica­
to », ed ha inoltre smentito 
«nel modo più assoluto» che 
si siano manifestate «divi­
sioni drammatiche in seno 
al consiglio direttivo dell'En­
te». 

Al contrario — ha precisa­
to Ripa di Meana — «dopo 
una serena e pacata discus­
sione, il consiglio ha appro­
vato all'unanimità il pro­
gramma presentato dai diret­
tori » posto sotto la testata. 
generale «La Biennale per 
una cultura democratica e 
antifascista ». 

quella scaturente dalla per­
missività delle moderne socie­
tà (permissività, peraltro, vo­
luta e gestita dal potere per 
perpetuare e sviluppare il ci­
clo consumistico) ; di una ses­
sualità e di una affettività 
non malate, perché non sol­
lecitate da messaggi fittizi 
ed artificiali e perché libere 
dall'idea del peccato, propria 
della tradizione cristiana ». 

In conclusione, ad avviso 
del dottor Caizzi, « l'opera di 
Pasolini — così come può es­
sere recepita da uno spetta­
tore dotato di media cultura e 
di normale equilibrio psicolo­
gico, immune, in specie, dagli 
estremi, sempre pericolosi, 
della sessomania e della ses-
sofobia — non si presenta con 
i caratteri dell'oscenità e del­
l'indecenza ». Per tali ragio­
ni il magistrato chiede al 
giudice istruttore, al quale 
spetterà l'ultima parola, « di 
non doversi promuovere l'azio­
ne penale ». 

La decisione del giudice 
istruttore, presumibilmente, 
verrà resa nota tra giorni. 
Ma intanto, con la decisione 
del sostituto Procuratore mi­
lanese, un nuovo scacco è 
stato inferto alla schiera dei 
« tartufi ». i quali — è bene 
non dimenticarlo —, in tempi 
non tanto lontani, trovarono 
immorale, ottenendone dagli 
allora governanti de la proi­
bizione, persino La Mandra­
gola di Machiavelli. 

Ibio Paolucci 

Dal nostro corrispondente 
SANTARCANGELO, 29 

La grande arena allo Sfe­
risterio domenica sera era 
gremita da migliaia di perso­
ne — particolarmente nume­
rosi i giovani — accorse per 
partecipare alla serata con­
clusiva della quarta edizione 
del Festival del teatro In 
piazza dì Santarcangelo di 
Romagna. 

Partecipare, non assistere, 
perché lo spettacolo Libertad 
para el Chile — realizzato, 
per la regia di Piero Patino, 
dalla direzione artistica del 
Festival in collaborazione con 
il Centro culturale Italia-Cile 
— è stato in realtà una vi­
brante manifestazione di im­
pegno culturale e politico col­
lettivo, nella quale il pubblico 

intervenuto ripetutamente con 
applausi e slogan, ha assunto 
un ruolo determinante. 

«Questo spettacolo, questa 
serata — ci dice Piero Pa­
tino — sono stati la valida 
dimostrazione di ciò che deve 
essere 11 Festival, un grande 
fatto culturale che stimoli la 
partecipazione del lavoratori, 
dei giovani, dei cittadini; una 
manifestazione la cui netta 
caratterizzazione politica non 
ne limiti la levatura e la di­
gnità artistica, ma, al con­
trarlo, le sviluppi ponendole 
a contatto con una realtà quo­
tidiana di lotta per l'emanci­
pazione dell'uomo ». 

Sul palco, al cui centro si 
trovava la gigantesca ripro­
duzione di uno schizzo di Leo­
nardo. è salito per primo il 
ministro dell'Economia del 
governo costituzionale di Al-
lende, Orlando Millas, che ha 

In vista per Ely 
un tragico amore 

Ely Galleani (nella foto) sarà la protagonista femminile della 
< Prova d'amore », il nuovo film che il regista Tiziano Longo 
comincerà a girare il 6 agosto. Si tratta di una storia d'amore 
tra giovani che si conclude tragicamente. Accanto ad Ely e a 
Bruno Zanin reciteranno, fra gli altri, Adriana Asti, Jenny 
Tamburi e Gabriele Ferretti 

Per il XXVII Salone dell'umorismo 

Film di Fellini e «Gli innamorati» 
di Peynet sullo schermo a Bordighera 
Dal nostro corrispctidente 

BORDIGHERA, 29 
E* in corso a Bordighera la 

XXVII edizione dei Salone in­
ternazionale deirumonsmo. 
La manifestazione è stata 
inaugurata al Palazzo del Par­
co con la pro.ezicne del film 
di Raymond Peynet e Cesa­
re Perfetto 71 giro del mon­
do degli innamorati di PeyneL 
Valentino e Valentina i per­
sonaggi del noto umorista 
francese sempre innamorati e 
che proprio animati da que­
sto amore sono apparsi nel 
maggio scorso in una vignet­
ta per il «no » all'abrogazio­
ne della legge sul divorzio, 
vengono portati in giro per il 
mondo 

Gli innamorati di Peynet so­
no nati in un triste giorno di 
guerra, in un paesino della 
Francia occupata (sofferente 
per la fame ed i bombarda­

menti) ma non domata dal­
l'invasione nazista. In un giar­
dino pubblico l'umorista vi 
incontrò due giovani che si 
stavano baciando 

« Per me — ci racconta Pey­
net — fu il segno che la vi­
ta non sarebbe finita. Che no­
nostante tutto saremmo tor­
nati liberi. E nei miei dise­
gni nacquero Valentino e Va­
lentina il simbolo dell'amore 
e della libertà». 

Al film II giro del mondo 
degli innamorati di Peynet fa 
seguito una rassegna ci­
nematografica dedicata a Fel­
lini con lo Sceicco bianco, 
Otto e mezzo, Amarcord o Giu­
lietta degli spiriti. La dolce 
vita. 

Sono queste manifestazioni 
collaterali al Salone interna­
zionale dell'umorismo, che pre­
senta circa un migliaio di vi­
gnette prodotte da ottocento 
umoristi e giunte da venticin­

que Paesi e per la prima vol­
ta anche dall'Australia. 

Il tema fisso del Salone per 
il 1974 è «La pubblicità». E 
di pubblicità se ne fanno il 
Presidente Nixon vendendo 
magliette con la scritta « Wa-
terga te » e le Poste nostrane. 
il cui servizio un umorista 
italiano Io raffigura cosi: via 
aerea con l'aquilone, via ma­
re con una barchetta di car­
ta, via terra con un lento 
carro trainato da buoi e via 
fuoco con l'inceneritore. 

La premiazione dei vincito­
ri delle varie sezioni (disegno 
umoristico a tema fisso, dise­
gno umoristico, • letteratura 
per ragazzi, pezzo inedito, u-
morismo pubblicità, letteratu­
ra illustrata, umorismo invo­
lontario) avverrà la sera del 
31 luglio. Il Salone rimarrà 
aperto sino al 31 agosto. 

Giancarlo Lora 

recato una breve testimonian­
za, ricca di risvolti umani, 
sugli ultimi giorni di vita del 
presidente cileno. Lo spetta­
colo è poi proseguito con un 
intreccio di testimonianze, di 
scene, proiezioni cinemato­
grafiche e diapositive, musi­
che e canzoni popolari, let­
ture di poesie di Pablo Ne-
ruda. 

Isabella, figlia di Allende, 
non ha potuto, a causa di 
una indisposizione, essere 
presente; la sua testimonian­
za sulle ultime ore trascorse 
nel Palazzo della Moneda, as­
sediato e bombardato dai ge­
nerali traditori, è stata co­
munque letta, con voce com­
mossa, da una giovane mili­
tante comunista cilena. Su­
bito dopo sono venuti le pa­
role appassionate della can­
tante Ines Carmona, gli in­
terventi di Rafael Alberti e 
Maria Teresa Leon, da saba­
to cittadini onorari di San­
tarcangelo. L'omaggio dei due 
valorosi combattenti antifa­
scisti spagnoli alla figura e 
all'opera di Pablo Neruda sì 
è tradotto in un rinnovato im­
pegno di lotta, in una batta­
glia che oggi accomuna il po­
polo cileno e quello spagnolo. 

Ignazio Delogu, presidente 
dell'Associazione Italia-Cile, 
ha seguito sul palcoscenico lo 
sviluppo della parte testimo­
niale dello spettacolo inter­
venendo con incisive presen­
tazioni che hanno consentito 
di inquadrare i singoli inter­
venti, garantendo la continui­
tà del discorso. 

La parte spettacolare, ri­
sultata nel complesso valida 
e seguita dal pubblico con al­
trettanta partecipazione, si è 
potuta avvalere dell'opera di 
artisti qualificati quali Mar­
tin Andrade, Ines Carmona, 
Riccardo Capogrossi, Anna 
Menichetti, Claudio Remondi, 
Gianluigi Tertauil, Alfredo 
Ugarte. Carmen Vassallo e il 
Sestetto musicale a Ameri-
canta», che meritano tutti la 
menzione. 

Ma un apprezzamento par­
ticolare vorremmo fare — se 
ci è consentito — oltre che 
per Ines Carmona e Carmen 
Vassallo, presente insieme col 
marito Carlos, ambasciatore 
del governo costituzionale ci­
leno in Italia, per Alfredo 
Ugarte e il Sestetto musicale 
degli « Amerlcanta », che ha 
animato la parte finale dello 
spettacolo con una rassegna 
di canti, musiche popolari e 
folk del Cile mettendo in evi­
denza eccezionali capacità ar­
tistiche. 

Lo spettacolo, mantenen­
do le premesse, è stato quin­
di un omaggio commosso a 
Pablo Neruda e nello stesso 
tempo, una ricostruzione del 
golpe dell'« amaro mese di 
settembre », una denuncia ap­
passionata dei- crimini della 
giunta fascista di Pinochet e, 
più in generale, del fascismo 
e dell'Imperialismo, e una ca­
lorosa manifestazione inter­
nazionalista. 

La colonna sonora, partico­
larmente curata da Pietro 
Patino e realizzata con mu­
siche di Beethoven, Fellega-
ra, Beno, Schoenberg e di 
Victor Jara, il musicista ci­
leno assassinato dai generali 
fascisti, si è dimostrata vali­
da e decisamente idonea, con­
tribuendo all'approfondimento 
e allo sviluppo del motivo 
conduttore dello spettacolo, il 
contrasto tra l'umanità e le 
creazioni del genio umano da 
una parte, e la barbarie e la 
distruzione connaturate al fa­
scismo dall'altra; da segnala­
re anche la scenografia cura­
ta da Mario Turci, le luci di 
Stefano Blasi e la puntuale 
direzione di scena di Pietro 
Paglianelli. 

Mentre su uno schermo ve­
nivano proiettate diapositive 

I film «Dutchmon» 
e «Ice» 

segnalati 
dai critici 

Il Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici italia­
ni (SNCCI) ha provveduto 
a segnalare due film, Dut-
chman e Ice. 

Il primo. Dutchman, è un 
film inglese di Anthony Har-
vey, tratto dall'omonimo at­
to unico dello scrittore nor­
damericano di colore LeRoi 
Jones, pubblicato e messo 
in scena a New York nel 
1964. 

Dutchman venne presenta­
to alla Mostra internaziona­
le di Venezia, del 1967 e, 
in quella occasione, la pro­
tagonista Shirley Knight ri­
cevette la Coppa Volpi per 
la migliore interpretazione 
femminile. Mal programma­
to in Italia negli anni suc­
cessivi, il film è stato re­
centemente impoitato e dop­
piato; il titolo italiano sarà 
Il treno fantasma. 

L'altro film segnalato è 
Ice, diretto dal regista nor­
damericano Robert Kramer 
nel 1969. n film, che ipotiz­
za una situazione di rivolu­
zione e repressione In un 
non precisato futuro prossi­
mo negli Stati Uniti, è stato 
presentato nell'edizione con 
sottotitoli in qualche cinema 
d'essai. 

Un comunicato del SNCCI 
Informa che la segnalazione 
di questo film, già in cir­
cuito. si giustifica secondo 
il nuovo regolamento appro­
vato dall'ultima assemblea, 
in base al quale le segnala­
zioni stesse possono riguar­
dare anche pellicole già usci­
te sul mercato nazionale ol­
tre a quelle in procinto di 
uscire e a quelle inedite, non 
importate. 

con immagini dei grandi ca­
polavori e delle più alte rea­
lizzazioni dell'uomo, su un al­
tro si susseguivano 1 docu­
menti della brutale oppressio­
ne fascista in Cile e negli al­
tri paesi ancora sotto il giogo 
delle dittature fasciste. Pace 
e guerra, libertà e oppressio­
ne, umanesimo e oscuranti­
smo, fascismo e democrazia: 
un conflitto che postula la 
partecipazione diretta di 
ognuno, del mondo dell'arte 
e della cultura in primo luo­
go, al fianco delle masse po­
polari. Contro la volontà del 
popoli (simbolizzata nello 
spettacolo da tante lampadi­
ne che Invano uno yankee 
tenta di spegnere) la reazio-
ne delle classi dominanti è 
storicamente perdente: questo 
l'appello, la dichiarazione fi­
nale de! Festival di Santar­
cangelo. I lavoratori citta­
dini di Santarcangelo e dei 
comuni vicini, le Amministra­
zioni popolari e le forze de­
mocratiche lo raccoglieranno 
intensificando e sviluppando 
l'esperienza del Festival che 
anche quest'anno ha riscosso 
un enorme successo. 

Lanfranco De Camillis 

Domani sera 
Mario Schiano 
a Umbria Jazz 

Domani sera a Villalago di 
Terni, in occasione della ras­
segna Umbria Jazz, il noto 
sassofonista partenopeo Ma­
rio Schiano si esibirà con il 
suo gruppo che comprende 
Tommaso Vittorini, Maurizio 
Giammarco (sax soprano e 
tenore per entrambi). Bruno 
Tommaso (basso) e Michele 
Iannaccone (batteria). 

Reduce dagli Stati Uniti 
ove ha inciso un nuovo al­
bum che si intitola Perdas de 
fogli insieme con alcuni ce­
lebri session men americani. 
Schiano sarà di scena ad Um­
bria Jazz accanto a due jaz­
zisti di grande prestigio: il 
pianisti Keith Jarrett p l'Ho-
race Silver Ouintet. Quella 
di Schiano è la terza forma­
zione italiana che partecipa 
alla rassegna umbra, accanto 
ai ben dodici gruppi d'oltre 
Atlantico. 

Giovedì i 
doppiatori 
in sciopero 
per tutta 

la giornata 
Nel giorni scorsi si è te­

nuta una riunione tra le or­
ganizzazioni bindacali FILS-
CGIL, FULS-CISL e UILS e 
l'Unione dei produttori per 
il rinnovo del contratto col­
lettivo nazionale di lavoro 
del doppiatori. 

I sindacati — si afferma 
In un comunicato — sono 
nettamente insoddisfatti del­
lo stato della vertenza, e 
denunciano la mancanza di 
una volontà di stringere la 
trattativa manifestata da 
parte dei produttori, i quali 
hanno espresso disponibilità 
solo generiche sui problemi 
dell'orarlo di lavoro, dell'au­
mento di retribuzione, del­
l'accorciamento del ventaglio 
categoriale, del restringimen­
to del turni, della parifica­
zione del trattamento del 
doppiaggio tra il film stra­
niero e quello di produzione 
nazionale, 

Una profonda rottura — 
rende noto 11 comunicato — 
si è verificata «su quella 
parte ' della piattaforma rl-
vendlcatlva relativa alla vo­
lontà delle organizzazioni 
sindacali di andare alla ri­
cerca di strumenti contrat­
tuali capaci di garantire una 
diversa distribuzione ed un 
allargamento delle occasioni 
di lavoro che mettano In 
condizione la categoria di 
superare complessivamente 
una situazione di forti squi­
libri e di larghe fasce di 
sottoccupazione o di occupa­
zione precaria ». 

Al termine di una assem­
blea è stato deciso di effet­
tuare nella giornata di gio­
vedì primo agosto 24 ore dì 
astensione dall'attività lavo­
rativa di tutti gli attori dop­
piatori e degli assistenti al­
l'attività di doppiaggio per 
costringere le controparti 
pubbliche e private a perve­
nire al tavolo delle trattati­
ve superando le pregiudizia­
li finora frapposte e con l'in­
tento di andare ad una rapi­
da conclusione della vicenda 
contrattuale. Nella stessa 
giornata di sciopero, alle ore 
16,30. si terrà nella sala O 
della Fono Roma una assem­
blea generale di tutti i la­
voratori interessati al rin­
novo del contratto. 

I sindacati hanno chiesto 
sull'argomento un incontro 
con i massimi dirigenti del-
l'ANICA. 

Un Purcell 
inconsueto 

Una stimolante edizione dell'opera « Didone ed Enea » 
presentata in un convento seicentesco presso Grosseto 

Nostro servizio 
GROSSETO. 29. 

Le sorprese — anche piace­
voli — non mancano in que­
sto infuocato scorcio di lu­
glio pullulante di festival 
grandi e piccini in Italia e 
altrove. E cosi, quasi per ca­
so, siamo stati informati che 
fra le mura del convento sei­
centesco di Santa Croce nel 
cuore della Maremma (preci­
samente a Batignano presso 
Grosseto), si rappresentava 
Didone ed Enea di Purcell, 
una vera rarità, almeno da 
noi, di quelle che possono 
spingere il musicologo a vin­
cere la pigrizia e -affrontare 
con coraggio l'implacabile so­
le estivo. 

E una volta arrivati sul po­
sto, non si resterà delusi sia 
per la splendida cornice na­
turale. sia per la spontaneità 
— altra sorpresa — di un af­
fettuoso e amichevole incon­
tro niente affatto mondano. 

L'iniziativa, nata per volon­
tà dello scenografo inglese 
Adam Pollock e del regista 
Patrick Libby e di altri ami­
ci e collaboratori, si è potuta 
realizzare grazie anche allo 
appoggio dato dall'Ammini­
strazione comunale di Gros­
seto; fatto, questo, di estre­
ma importanza per non rele­
gare la manifestazione in un 
ambito privato e riservato al 
consumo per lo più turistico-
ricreativo. Questa pregevole 
attività dovrà, dunque, per il 
futuro inserirsi necessariamen­
te in una precisa program­
mazione regionale 

La lettura che Adam Pol­
lock e Patrick Libby hanno 
fatto del breve e conciso me­
lodramma di Purcell ci è sem­
brata estremamente interes­
sante in quanto. liberata da 
tentazioni auliche e classi-
cheggìanti. la vicenda è ri­
vìssuta in uno spazio, per 
cosi dire, di ricerca antropo­
logica per lo studio condotto 
sull'ambiente mitico-rituale 
della civiltà africana, vista 
nella sua salda struttura to-
temistica, da cui emergono 
i a tabù» che regolano la vi­
ta della famìglia e del vil­
laggio, tali da impedire a Di­
done di seguire Enea e da 
imporre la conseguente, qua­
si predestinata, morte della 
regina. 

Tutto ciò sembra unirsi fe­
licemente al mondo fantasti­
co e fiabesco della cultura 
tardo-barocca imbevuta di 
« demonologia » certo non a-
fricana, ma frutto del super­
stizioso clima stregonesco ri­
scontrabile in tanta parte del­
la letteratura inglese. Clima 
al quale Purcell appartiene 
di diritto. In una serrata uni­
tà drammatica, vi sono tut­
tavia molti elementi che ri­
mandano alla sensibilità del­
l'opera italiana. E più che a 
Monteverdl pensiamo a Ca­

valli, certamente conosciuto 
da Purcell anche per la rap­
presentazione a Londra del-
VErismena nel 1674. 

Le danze, previste nell'ope­
ra, sono state felicemente ri­
solte dal regista facendo muo­
vere il coro (di corsa o a pas­
so cadenzato) nello spazio 
del chiostro dove si è svolto 
il primo e terzo atto Ma le 
trovate ingegnose non finiva­
no qui; il cambio di scena. 
infatti è stato realizzato con 
il cambio degli... spettatori, 
che nel secondo atto hanno 
preso posto all'esterno assi­
stendo, nell'intervallo, ad una 
suggestiva fiaccolata degli 
stessi interpreti che proveni­
vano da un sentiero della 
collina prosplcente il conven­
to dando cosi inizio, con l'ar­
rivo di Didone a cavallo, al­
la sezione centrale del me­
lodramma. 

Qualche ingenuità abbia­
mo potuto riscontrare nel 
corso della raopresentazione. 
alla quale è stato qua e là 
impresso un carattere quasi 
familiare, fra il semplice e 
l'impacciato, che secondo noi 
non era affatto disdlcevole. 
se si riflette alla genesi del 
Didone e Enea, nato secondo 
precise finalità didattiche. 
Dì qui si spiega anche l'esi­
guità dello strumentale (vio­
lino. viola, violoncello, con­
trabbasso e clavicembalo, che 
realizzava il «continuo») che 
niente aveva del magnilo­
quente l i n g u a i o post-monte-
verdiano (aspre dissonanze. 
effetti cromatici esasperati) 
ma una estrema semplicità di 
linee melodiche che ci ripor­
tavano quasi ai primordi de! 
melodramma fiorentino. 

Con auesto la parte musi­
cale non deve èssere trascu­
rata e l'insieme deeli stru­
mentisti — il comDlesso da 
cimerà di Siena diretto da 
David Parry che sostituiva lo 
indisposto Pier Narciso Ma-
sì — non sono seniore stati 
airaUe7za. oer intona7ione e 
fusione, di tale compito. 
Mentre fra I cantanti emer­
geva Der le sue straordinarie 
oualità vocali (colore, esten­
sione, timbro, espressività 
drammatica) il soprano Sil­
via Balcani (D'done). cui sì 
aff'anr^va l'eccellente Edd-
wen H<urhv (Belinda); un 
po' meno incavo ci è parso 
Invece Peter Knaap che ren­
deva abbaetanra « sfocato» 
il molo di Enea. 

Citiamo eli altri Interoreti: 
Maria Caloeìuri (la Maea), 
le streghe Miria Trabusco e 
Knren Cnrlstenfeld: un oar-
tlcolare elogio al Coro poli­
fonico «Nicolò Paeaninl» di 
Genova, diretto da Mario Fio­
rentini. 1/» non facile tradu­
zione in lingua italiana si de­
ve a Adam Pollock e Luisa 
Saviori. 

Marcello De Angelis 

Chiusa la V edizione 

Non ha convinto 
il «Premio 

Città di Latina » 
La manifestazione deve rinnovarsi 
Successo dell'Incontro con il folklore 

Dal nostro corrispondente 
LATINA, 29 

Si è conclusa la quinta edi­
zione del Festival «Premio 
Città di Latina». 

La rassegna era stata inau­
gurata con la bella esibizio­
ne di Liliana Cosi, prima bal­
lerina della Scala di Milano; 
ed è continuata con Levia-
tfutn presentato dal gruppo 
di Alessandro Persen (che ha 
avuto un buon successo) e con 
lo spettacolo della Nuova 
compagnia di canto popola­
re napoletana diretta da Re­
nato De Simone, anch'essa 
applauditisslma. Molto delu­
dente, invece, l'esibizione del­
la Compagnia di danze con­
temporanee di Renato Greco, 
sia per la scelta dei testi e 
sia per la scarsa consistenza 
dimostrata dall'equipe dei bal­
lerini. 

Uno spazio era stato riser­
vato al cinema di animazione 
di autori italiani. La Rin­
ghiera di Roma, diretta da 
Franco Mole ha messo in sce­
na il Bue muto. Il Festival 
si è concluso con Lazio mon­
do, un'antologia musicale-tea-
trale, (regia di Daniela Ros-
sellini, interpreti Ettore e 
Donatina De Carolis. Marisa 
Bilotti e Graziella Dì Pro­
spero), che è risultata però 
carente di un autentico con­
tenuto popolare. 

Nel complesso, questa edi­
zione del quinto premio Cit­
tà di Latina non è stata po­
sitiva. Essa è stata caratteriz­

zata dalla scelta di testi svin­
colati da un valido contesto 
culturale e dalla mancanza 
di un filo conduttore, di una 
robusta regia e organizza­
zione. 

Il «Premio Città di Lati­
na», quindi, nella sua pros­
sima edlaiane, deve essere 
ristrutturato se gli Enti pro­
motori vogliono che il Fe­
stival punti su un mutamen­
to del contenuti e dei pro­
grammi per divenire una au­
tentica occasione di manife­
stazione culturale per la po­
polazione di Latina. 

* * » 

Si è concluso a Cori il I In­
contro con il folklore inter­
nazionale. 

La manifestazione, organiz­
zata dall'Ente provinciale per 
il turismo di Latina, con la 
collaborazione dei Comuni di 
Cori, Priverno, Sezze e La­
tina, ha visto attorno a sé 
un vivo interesse. 

Hanno partecipato agli spet­
tacoli gli Sbandleratori di 
Cori, e i gruppi della Casa di 
cultura dell'Officina metal­
lurgica di Sofia, di Cracovia, 
quello di coro e danze di 
Murcia (Spagna) e il com­
plesso folkloristlco svedese dì 
SoderHimn. 

H festival aveva preso 11 
via in piazza del Popolo a 
Latina: ovunque una numero­
sa folla ha dimostrato molto 
interesse per le esibizioni di 
antichi canti popolar; dei va­
ri paesi presenti all'Incontro. 

ITI. m. 

Rai \?7 

oggi vedremo 
UN UOMO PER LA CITTA' 
(1°, ore 20,40) 

Una vita da salvare è il titolo del telefilm che va in onda 
stasera, interpretato da Anthony Quinn, Mike Farrell, Mala 
Powers, Susan Cabot, Henry Jones, Stan Schneider e Carmen 
Zapata, con la regia di Paul Henreid. 

Protagonista dell'originale televisivo odierno è un giovane 
studente di medicina, che assiste, per caso, ad un terrificante 
incidente automobilistico. Il ragazzo presta i primi soccorsi 
alle vittime e riesce a salvare un uomo anziano praticandogli 
la tracheotomia. Però questo piccolo grande «eroe america­
no» non sa di essersi cacciato in un brutto guaio. 

PARLIAMO TANTO DI LORO 
(2°, ore 21) 

La rubrica curata da Luciano Rispoli e Maria Antonietta 
Sambati si svolge questa settimana tra i bambini di Cerreto, 
un paesino del Lazio che conta circa 1500 abitanti. La do­
manda rivolta ai giovanissimi protagonisti della trasmissione 
è la seguente: vivresti più volentieri in una grande città? 
Tutto rimane, come di consueto, nell'ambito di un colloquio 
spiritoso e cordiale, senza il rigore proprio dell'analisi sociolo­
gica. Ospite del programma è la nota cantante folk sarda 
Maria Carta. 

CHI SIAMO (1°, ore 21,35) 
La prima puntata di questo programma-inchiesta di Leo­

nardo Valente e Adolfo Lippi si intitola II cambiamento. La 
trasmissione, traendo spunto dall'analisi dei risultati del cen­
simento effettuato nel 1971, intende esaminare come il nostro 
paese, dalla sua unità ad oggi, si sia sviluppato provocando 
spesso in certe regioni problemi nuovi e veri e propri squilibri 
di crescita. 

programmi 
TV nazionale 
18.15 

19,30 
19.45 
20.00 
20.40 
21,35 
22.40 

23.00 
23,15 

La TV del ragazzi 
«La leggenda della 
conchiglia bianca ». 
Telegiornale sport 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Un uomo per la città 
Chi siamo 
I figli degli antenati 
s La piccola spalla 
di papà ». 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 

TV secondo 
18.00 Sport 

20,30 Telegiornale 

21.00 Parliamo tanto di 
loro 

22,00 Fine serata con Fran­
co Cerri 
Replica della quar­
ta puntata del va­
rietà condotto dal 
chitarrista Franco 
Cerri. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8. 
12, 13. 14. 17, 19 e 23,15; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Al­
manacco; 7,45: Ieri al Parla­
mento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11.30: 
I l meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Ma 
guarda che tipo!; 14.07: L'al­
tro tuono; 14,40: « Capitan 
Fracassa » di T. Cautien 15: 
Per voi gol vani; 16: I l girasole; 
17.05: mortissimo; 17,40: 
Musica Inn; 19,30: Country & 
western; 20: Mozza d'oro. 50 
anni di musica alla radio; 2 1 : 
Radioteatro; 21,45: Le orche­
stre in passerella; 22,20: An­
data e ritorno; 23: Oggi al Par­
lamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 
7.30. 8.30, 10.30. 12,30, 
13,30, 15,30. 16.30. 18,30. 
19.30 e 22,30; 6: I l mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8.40: Come 
e perché; 8,50: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,30: « L'edera » 
di Grazia Deledda; 9,45: Canzo­
ni per tutti; 10,35: Alta sta­

gione; 12,10: Trasmissioni re* 
gionalì; 12,40: Alto gradimenti 
13,35: Due brave parsomi 
13,50: Come e perché; 14: So 
di giri; 14,30: Trasmissioni ra­
gionali; 15: Le interviste I » 
possibili; 15,40: Cararai; 17,40: 
I l giocone; 18,35: Piccola storia 
della canzone italiana: A I M M 
1939; 19.55: Supersonici 
21,19: Due brave persona; 
21,29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE: 8: Benvenuto in I tal l i i 
8.25: La settimana di Bartoki 
9,30: Concerto dì apertura; 
10,30: Le grandi interpretazioni 
vocali; 11,10: Fogli d'albani] 
11.40: Gruppi strumentali; 
12.20: Musicisti [tialianl; 1 * 
La musica nel tempo; 14,30? 
Concerto sintonico diretto da 
M. Gielen; 16,10: Musiche « 
danza e di scena; 17.10: Con­
certino; 17,40: Jan oggi; 
18,05: La stallella; 18.30: Ma-
sica leggera; 18,45: La società 
post-industriale; 19,15: Con­
certo della sera; 20,15: Melo­
dramma in dischi; 2 1 : Giornata 
del Terzo; 21,30: Attorno «Ila 
• Nuova Musica . ; 22,35: Li­
bri ricevuti. 
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